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LA BANCA  -   IL BANCARIO    <->    L’AZIENDA  -  L’IMPRENDITORE

IL CONTROLLO DI GESTIONE NELLE PMI ITALIANE  
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Semplifichiamo in tre fasi principali:

1. Pianificazione (definizione di obiettivi e budget), 

2. Monitoraggio e Controllo in continuo (analisi degli scostamenti e reporting 
periodico, frequenza, qualità degli strumenti), 

3. Azioni Correttive e Susseguente (valutazione finale e definizione di azioni 
correttive per il futuro).

Queste fasi assicurano il monitoraggio costante dell'efficacia e dell'efficienza 
aziendale, dalla definizione degli obiettivi fino alla correzione dei risultati.

E’ sempre importante un dialogo e confronto periodico interno ed esterno non 
trascurando anche gli Enti Finanziatori.

Il controllo di gestione come viene visto dalla Banca



Cos’è il Budget di Tesoreria? Come si determina?

Il Budget di tesoreria è una stima dei flussi finanziari in entrata e in uscita che si ritiene si possano generare entro un dato periodo futuro di breve termine (6/12 

mesi), che descrive la dinamica della Posizione Finanziaria Netta aziendale (PFN) nel tempo.

Costituisce,difatto,un«Rendicontofinanziarioprospettico»dibreveperiodo.

Deriva le proprie previsioni di flussi di cassa in entrata e in uscita principalmente dalle previsioni di Budget economico e di Budget degli Investimenti (o 

CAPEX): 

di carattere operativo-corrente (Costi e Ricavi) e relativa dinamica di Capitale Circolante Operativo – CCO (i.e. Crediti/Debiti/Scorte di magazzino),

di carattere strutturale (Investimenti o Capex),

a cui si aggiungono: 

la struttura finanziaria in essere e le previsioni di «copertura» a titolo di debito e/o di capitale (Equity) concetto di Equilibrio e di Continuità aziendale!
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IMPORTANZA DEL BUDGET DI TESORERIA  IN CONTINUO
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Un istruttore, quando analizza il bilancio di un'azienda ( Stato Patrimoniale, Conto 
Economico e Nota Integrativa, Business Plan, Dettaglio debiti e Flussi finanziari), cerca 
principalmente di valutare la capacità dell'impresa di rimborsare il debito (merito 
creditizio) e il livello di rischio associato.

Cosa vede una banca come prima analisi ?

In sintesi :
equilibrio tra le fonti di finanziamento e gli impieghi, redditività operativa e 
sufficiente liquidità per garantire la continuità aziendale.

In pratica:
Quale strumento può essere utile all’Azienda per gestire le informazioni e 
trasmetterle alla Banca una corretta visione ?
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1. Redditività (Conto Economico)

• EBITDA (Margine Operativo Lordo): Indica la capacità dell'azienda di generare ricchezza tramite la 
gestione caratteristica, al netto di ammortamenti e svalutazioni. È l'indicatore fondamentale per 
capire se la gestione "core" produce cassa.

• Utile Netto (ROE/ROI): La redditività finale del capitale investito e proprio.

• EBITDA Margin: La percentuale di EBITDA sui ricavi, che mostra l'efficienza operativa

2. Indebitamento e Struttura Finanziaria (Stato Patrimoniale)

• Posizione Finanziaria Netta (PFN): È la differenza tra i debiti finanziari (verso banche, finanziatori) 
e le disponibilità liquide/attività finanziarie. Una PFN negativa indica che i debiti superano la 
liquidità, evidenziando il livello di indebitamento.

• Leva Finanziaria (PFN/EBITDA): Il rapporto più guardato. Indica quanti anni di EBITDA servono per 
ripagare il debito. Un valore alto (es. > 3-4) preoccupa la banca.

• Solidità Patrimoniale: Patrimonio Netto rispetto al totale delle passività (rapporto debt/equity)

Cosa vuole analizzare una banca ?                     1/2
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3. Liquidità e Ciclo del Circolante

• Current Ratio (Attivo Corrente / Passivo Corrente): Capacità di coprire i debiti a breve termine con 
le attività a breve.

• CCN (Capitale Circolante Netto): Analisi di magazzino, crediti verso clienti e debiti verso fornitori 
per verificare la gestione della liquidità operativa

4. Sostenibilità del Debito (Rendiconto Finanziario)

• DSCR (Debt Service Coverage Ratio): Indica se il flusso di cassa operativo è sufficiente a coprire le 
rate del debito (capitale + interessi) in scadenza

5. Altri elementi chiave

• Nota Integrativa: Fondamentale per leggere i dettagli sui debiti bancari, le garanzie fornite, i 
contenziosi in corso e l'andamento dei dipendenti.

• Andamento pluriennale: I bancari analizzano la serie storica degli ultimi 3-4 anni per capire il trend 
dell'azienda.

Cosa vuole analizzare una banca ?                     2/2



8

La dinamica finanziaria: prospetto fonti e impieghi



9

Il rendiconto finanziario: approccio top‐down e bottom‐up
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Il rendiconto finanziario: Il Flusso di cassa gestione per l’equity 
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IL BUSINESS PLAN 
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IL BUSINESS PLAN
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FOCUS SUL CAPITALE 
CIRCOLANTE OPERATIVO
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BUSINESS PLAN E BUDGET 
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QUALE  STRATEGIA DEL PIANO ?
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EBITDA
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BILCE – Analisi Cash Flow



Qualche spunto : DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI   –   Spunti 1/2

MyBank

MyBank è un metodo di pagamento digitale che permette ai clienti di pagare direttamente dal proprio conto 
corrente tramite home banking. Mybank è una modalità di pagamento europea che consiste in un bonifico 
irrevocabile.

Il funzionamento è semplice in quanto il cliente seleziona MyBank e viene reindirizzato alla propria banca online e 
autorizza il pagamento in pochi clic direttamente dal proprio internet banking; l’esercente invece, una volta 
attivato il servizio con la propria Banca, può richiedere pagamenti con MyBank attraverso un gateway di 
pagamento (e-commerce) o attraverso il servizio Pay by Link.

In sunto:

• il cliente paga dal proprio home banking;

• non serve la carta;

• vi è conferma immediata del pagamento.

I vantaggi possono essere riassunti in sicurezza elevata, in quanto il cliente pagatore utilizza l’internet banking 
della propria banca; non vi è alcun chargeback, l’accredito avviene attraverso le tempistiche di un tradizionale 
servizio.

Non serve essere una grande aziende: con questi strumenti, anche una PMI può vendere online in modo semplice, 
veloce e professionale.



DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI   –   Spunti 2/2
E-commerce: come incassare a distanza
Soluzioni semplici per PMI
Oggi vendere online è alla portata di tutti. Anche senza un sito complesso, puoi ricevere pagamenti in modo facile e 
sicuro.    I metodi di incasso a distanza possono suddividersi in:
Pay by Link
Servizio che permette ad un esercente di inviare, ai propri clienti, un link per eseguire un pagamento.
In sunto:
• crei un link di pagamento in pochi secondi;
• lo invii via email, SMS o WhatsApp;
• il cliente clicca e paga.
Così facendo hai la conferma del pagamento in tempo reale e puoi spedire la merce e/o erogare il servizio in tempo 
reale. Perfetto per preventivi e vendite veloci.
Gateway di pagamento
Servizio di pos virtuale offerto agli esercenti per la gestione dei pagamenti attraverso il loro sito e-commerce.
In sunto è: 
• integrato nel tuo sito web
• accetta carte, wallet e può gestire la ricorrenza di addebiti sulle carte di credito (come un SDD ma sulla carta );
• automatizza tutto il processo di incassi e rendicontazioni.
Ideale per e-commerce strutturati
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